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Relazione 

Il Serbatoio pensile oggetto dell’intervento in progetto, il cosiddetto “Vascone”, divenuto nei decenni 
un elemento che caratterizza il profilo della città provenendo da Piacenza, è una struttura idrica in 
cemento e acciaio costruita dalla ditta Badoni di Lecco nel 1911. Di seguito è riportato un estratto 
della pubblicazione “Fiorenzuola si racconta con immagini e parole” a cura del Circolo storico Proloco 
di Fiorenzuola d’Arda, del 1998 per le notizie storiche inerenti il manufatto vincolato con decreto ai 
sensi del D.lgs. 42/2004 del 26/06/2026.   

Il progetto di manutenzione della struttura reticolare prevede la sabbiatura e la riverniciatura del 
metallo con colore analogo all’esistente e comunque da concordare con la Soprintendenza.  

L’intervento maggiormente impattante sul manufatto è rappresentato dalla demolizione  dello strato 
di cemento che costituisce la pannellatura esterna del Vascone (Foto 2), irrimediabilmente 
ammalorata ed oggetto di progressivo sgretolamento (Foto 1). Per motivi determinati dalla 
tecnologia costruttiva, la pannellatura in cemento sarà sostituita con pannelli di acciaio inox di 
spessore pari a 2 mm.  

Foto 1 e 2 

La finitura esterna della pannellatura in acciaio che sostituirà il precedente materiale sarà ottenuta 
mediante un processo di acidatura e trattamento superficiale dell’acciaio che consentirà di ottenere 
una texture  simile a quella del cemento. 

I campioni fatti produrre per ottenere l’effetto desiderato, sono stati progressivamente affinati fino 
ad arrivare una finitura quanto più possibile opaca e stonalizzata per richiamare la superficie 
disomogenea del cemento.  

In particolare, si è ritenuto di individuare come texture e colore quello del Campione 1, ma 
modificato in modo da ottenere una maggiore opacità simile a quella del Campione 2.  

L’effetto finale ottenuto (CAMPIONE DEFINITIVO) si ritiene possa essere  quello ottimale per la 
sostituzione; considerata inoltre la superficie complessiva di circa 300 mq.  
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Per quanto riguarda il paramento in laterizio nella parte inferiore del vascone, verrà sostituito con 
lastre di acciaio con finitura e colorazione simile al laterizio:  

 

 

La parte sommitale del vascone verrà restaurata con ripristino delle parti in cemento ammalorate:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La torretta sommitale verrà ricostruita in lastre di acciaio sagomate come l’originale e ove possibile 
recuperati gli elementi a completamento. Per quanto riguarda l’esecutivo del recupero della torretta, 
si ritiene di dettagliarlo in corso d’opera solo dopo averlo smontato dalla copertura. L’esecutivo del 
recupero sarà sottoposto a parere specifico della Soprintendenza.  

 



 

 

La scritta “A. BADONI – LECCO”  verrà staccata e riverniciata; ove le lettere non risultassero 
recuperabili, si provvederà ad un parziale rifacimento con lo stesso materiale e colore. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Le modalità di restauro relative a particolari  elementi per cui non è ancora stato possibile definirne 
i dettagli esecutivi, come ad esempio la torretta sommitale e la scritta, verranno concordate 
progressivamente con la Soprintendenza.  

Il RUP  

Arch. Elena Trento 

Allegate: notizie storiche estratte dalla pubblicazione “Fiorenzuola si racconta con immagini e 
parole” a cura del Circolo storico Proloco di Fiorenzuola d’Arda, del 1998. 










